n una ricerca dell'univer- 
sità di Ginevra è stato osser- 
vato per la prima volta il modo in 


ue nostri connazionali avrebbero 
aperto a Londra un ostello per neo- 
nazisti. La denuncia, pubblicata dal quoti- 
diano spagnolo “El Pais", riferisce di una 
comunità di “soldati volontari” dell’Interna- 
tional Third Position (Itp), un gruppo neo- 
nazista britannico capeggiato proprio dai 
due italiani. L'organizzazione, sempre se- 
condo il giornale, ha per scopo la lotta con- 
tro gli immigranti, gli omosessuali e gli 
ebrei. Diversi testimoni hanno raccontato 
che l'agenzia Europa Giovane offre prezzi 
particolarmente scontati per soggiorni negli 
ostelli del due italiani. In un locale, quello 
londinese al numero 52 di Cromwell 
Street, si radunano bande di skinheads ta- 
tuati con simboli nazisti, mentre l'ufficio del 
quartier generale dell'holding alberghiera, 
al 18 di Leinster Gardens, è presieduto.da 
un minaccioso busto di Mussolini. 

Appartenenti ai Nar (Nuclei Armati Rivolu- 
zionari), i due leader, ora quarantenni, sì ri- 
fugiarono in Gran Bretagna subito dopo la 


strage alla stazione ferroviaria di Bologna, 
episodio per il quale hanno sempre procla- 
mato la loro estraneità. | due vennero con- 


dannati in contumacia per associazione sov- 
versiva e le numerose richieste italiane di 
estradizione non ebbero esito nonostante 
una lunga battaglia giudiziaria. 


| quasar più lontano mai osservato 
[| con un telescopio a raggi gamma di 
bassa frequenza è stato scoperto da un 
gruppo di ricercatori italiani, inglesi e ameri- 
cani. Il quasar è stato localizzato in una ga- 
lassia lontana || miliardi di anni- luce; grazie 
ai telescopi Batse e Osse del Compton 
gamma-ray observatory della NASA. 
La scoperta, alla quale hanno contribuito 
Loredana Bassani del CNR di -Bologna e 
Angela Malizia dell'università di Southamp- 
ton, potrebbe offrire nuovi indizi sul modo 
in cui si formano le galassie e su come i bu- 
chi neri manifestano la loro potenza. | qua- 
sar, 0 “quasi-stellar objects”, dicono gli 
esperti, assomigliano a stelle, ma brillano 
più di dieci galassie e testimoniano la pre- 


senza di un buco nero molto massiccio. 
Questo perché la forza gravitazionale del 
buco nero produce enormi quantità di 
energia, che diventano osservabili nelle va- 
rie bande dello spettro elettromagnetico, 
fino adarrivare alle alte energie X e gamma. 
Inoltre, i quasar si formano prevalentemen- 
te intorno a “redshift” 2-3, vale a dire che la 
loro luce è stata prodotta quando l'universo 
aveva circa il 30% della sua attuale età. 

Così si può arrivare a capire la struttura del- 


l'universo e il ruolo giocato dai buchi neri in 
questa evoluzione. 

Le ricerche con i telescopi della Nasa pro- 
seguiranno, perché l'obiettivo è la messa a 
punto della mappatura completa del cielo in 
raggi gamma. 
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Bollate di Milano, ove durante l'e- 

A popea del ghiaccio dal cielo era ‘ca- 
duto’ (o erastato messo a bell’apposta?) un 
blocco perfettamente squadrato e cubico in 
mezzo alla strada, un cittadino ha visto, nel- 

| la mattinata di domenica 30-1-2000 all'incir- 
caverso le 11.00, una sfera nel cielo: "Mi ero 
appena alzato e mi accingevo a fare colazione, 
quando guardando fuori dalla finestra io e mia 
modre notavamo una sferetta (o disco visto da 
sotto) delle dimensioni di Venere al massimo 
splendore, di colore bianco, che procedeva più 0 
meno alla velocità di un caccia militare e copri- 

| vai 2/3 della volta celeste in circa 10 secondi. 
Non so stimare l'altezza, ma doveva essere 
piuttosto alto date le dimensioni; la sua eleva- 
zione era di circa 70-80° sull'orizzonte; l'ogget- 
to pareva ‘scivolare’ nel cielo e si muoveva da 


to protetto da un'armatura elettro- 
nica a prova di proiettile, fornito di armi la- 
ser, collegato con sistemi di rilevazione satel- 
litare. Lo hanno ideato gli americani, come 
arma segreta della nuova fanteria tecnologi- 
ca statunitense, nel corso di un progetto top 
terrestre. Per Robocop il Pentagono ha 
sborsato otto milioni di dollari. Il programma 
di ammodernamento comincerà fra circa un 
anno. Al momento sono allo studio gli equi- 
paggiamenti destinati a trasformare in un Ro- 
bocop il soldato americano. Rispetto al mili- 
tare di fine ‘900, lo zaino pesante e l'abbiglia- 
mento essenziale sono destinati a essere 
rimpiazzati da un look molto più avanzato. E' 
allo studio ad esempio un casco protettivo 
con visiera in plastica antiproiettile, fornito di 
un display che tiene d'occhio la disposizione 


ovest a est compiendo una leggera virata verso 
sud, prima di sparire nella foschia presente so- 
pra l'orizzonte. Data la velocità non poteva es- 
sere un pallone sonda e ovviamente data la for- 
ma nemmeno un cereo e data l'ora del giorno e 
la sua velocità neanche un satellite”. 


delle forze in campo secondo le indicazioni 
dell'Intelligence. Sull'elmetto avrà una radio; 
poi maschere antigas incorporate ed un set 
divisori notturni per facilitare ed ottimizzare 
il puntamento dell'arma. Il vecchio fucile 
d'assalto MI6, attualmente in dotazione, 
verrà sostituito da una versione avanzata, 
dotata di mirino laser, telecamera, bussola 
per l'orientamento. 

La divisa non si limiterà a fornire facoltà mi- 
metiche a chi la porta: confezionata con 
materiali sintetici avanzati consentirà al sol- 
dato di operare in condizione climatiche 
estreme ed in ambienti altamente ostili. Più 
corazza che uniforme da guerra, la divisa 
del 2000 farà da armatura antiproiettile tan- 
to da garantire al fante una sostanziale in- 
vulnerabilità: nemmeno le pallottole di pic- 
colo calibro sparate a bruciapelo potranno 
penetrarla. 


n ordigno che procedeva 
lentamente nel cielo è stato 
avvistato venerdì 4-2-2000 da 
una persona che viaggiava su di 
un autobus intransito nella dele- 
gazione di Genova Cornigliano, 
alle 17.50. Il testimone ha detto 
di avere notato “il bolide in lon- 
dapprima sembrava una scia di 
un aereo, spessa, 
ma poi ha iniziato a cambiare 
abbassandosi di 

quota» scendendo e senza lascia- | 
re una vera e propria scia. Essen- 
do su un autobus, ad un certo 
momento la visuale mi è stata 
impedita dai palazzi di Corni- 
osservare nuovamente 

ed di ho visto che lordigno 


notato L'oggetto la prima volta 


per un paio di lho poi 
perso di vista sino alle 17.55 circa 


Oltre la conoscenza 19 


s TERAPIE 
VIBRAZIONALI 

nali l'ultimo libro di Rober- 
to Tresoldi ra EE Tecniche 

Nuove, 02-7570254, venditeli- 
bri@tecnet.it; 90 Paggo lire 
25.000), noto studioso di radionica 
e socio dell'Associazione Italiana 
Radiestesisti. Si tratta di un volu- 
me scorrevole è godi- 
bile, che svela tutti ù segreti delle 
teorie vibrazionali, ed affronta con 
un documentato excursus storico 
7 radionica e deitrat- 
tamenti vibrazionali da Albert 
Abrams a Georges 
George Crile a Popp (con la teoria © 
dei biofotoni e della biopranotera- 
retrospettiva 


che aveva 
memoriat), le strumentazioni di 
co. Insomma, cè tutto, na proprio 
tutto in volume che si di- 
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non fa mistero di adorare Einstein; 
è sicuramente un genio ma non arriva ad 
aprire da solo le porte delle aule; ha difatti 
solo sei anni Justin Chapman, il bambino 
i prodigio che si è iscritto ai corsi della Ro- 
chester University americana. Ha imparato 
a leggere a due anni, e dopo aver studiato 
in casa con la madre Elizabeth perché all'a- 
silo “si annoiava”, è stato ammesso a fre- 
quentare le lezioni di storia alla Rochester 
University, dove ha appena completato un 


S i è da poco iscritto all'università e 


corso sull'Iliade con voti onorevoli. Il ragaz- 
zino segue anche lezioni di fisica e informa- 
tica nell'ambito dei corsi per bambini-genio 
della Stanford University, ove esiste una 
speciale cattedra di parapsicologia che mo- 
nitora i fanciulli-fenomeno come Justin. Ma 
secondo gli psicologi il fatto di non frequen- 
tare classi con i coetanei rischia di fare di 
Justin uno spostato. “Non mi importa quanto 
sia brillante: a sei anni deve poter giocare”, 
ha osservato Robert Butterworth, un 
esperto dell'età evolutiva di Los me 


“I marziani contro la Nasa 


eorge A. Filer, Di- 

G rettore dell'asso- 

| ciazione ufologica ameri- 
| cana MUFON Eastern 
Skywatch Investigations, è 
convinto che i ripetuti in- 
successi delle missioni 


spaziali marziane sono 
colpa degli alieni. “Ben 23 
delle 31 sonde NASA invia- 
te verso il pianeta rosso 
hanno fallito, il che rappre- 


da 3 


4 


senta una percentuale di 
successo del 26% circa 
contro il 90% di successi 
computato sul totale 
delle missioni spaziali 
americane”, ha dichiara- 
to l'ufologo. “La NASA 


volta esisteva vita batte- 
+ ha ag- 
giunto Filer, “Può essere 


rica su Marte”, 


onigli e anatre perfettamente mum- 
(H mificati, proprio come i coccodrilli 
e i gatti che gli antichi faraoni chiudevano 
all'interno delle piramidi. Dopo mesi di 
esperimenti, i ricercatori dell’Università 
‘americana del Cairo sono riusciti a svelare i 
segreti dell'antico processo di conservazio- 
ne dei corpi. Seguendo la procedura rac- 
contata da Erodoto, tre conigli e un'anatra 
sono stati imbalsamati con sale di natron e 


poi mummif 
una soluzion 
e ginepro 
mummie ur 
dell'antico E 
to doveva 
essere perfe 
te per pote! 
tornare ir 
un'altra vita. 


ha annunciato che uno | 


i è concluso a Villa Gualino di Torino 
S un simposio internazionale intitolato 
sulla Santa Sindone. | 39 studiosi accorsi da 
dieci Paesi, coadiuvati dal prof. Silvano Scan- 
nerini dell'Università di Torino e dall'arcive- 
scovo Severino Poletto, sono giunti alla con- 
clusione che la Sindone sia sostanzialmente 
autentica. Sebbene il gruppo abbia invocato 
nuovi esami, è stato sottolineato, in un docu- 
mento congiunto, che sul sacro lino non vi so- 
no tracce di pittura (escludendo così la tesi 
del dipinto), ma di tracce ematiche, oltreché 
botaniche, quest'ultime originarie dell'area 
israeliano-giordana. “Per guanto riguarda i ri- 
sultati della radiodatazione esistono diverse va- 
lutazioni con diverse prospettive di ricerche fu- 
ture”, hanno affermato gli scienziati. 


Ustica, fu missile Nato, 


sá crei della Nato abbatterono il Dc? per 
A errore, probabilmente con un missile 
aria-aria con guida termica a infrarossi”. Lo 
sostiene llich Ramirez Sanchez, meglio noto 
come Carlos lo sciacallo, l'ex terrorista di 
origine venezuelana detenuto dal 1994 nel 
carcere parigino della Santè, intervistato per 
iscritto dall'Adnkronos attraverso il suo lega- 
le, l'avvocato milanese Sandro Clementi. 
Del Dc9 Itavia caduto il 27 giugno del 1980 
con 81 persone a bordo nel mare di Ustica, 
Strage per la quale il giudice Rosario Priore 
ha rinviato a giudizio nove fra militari e di- 
pendenti dei servizi di sicurezza italiani, Car- 
los dice di avere una conoscenza indiretta, 
grazie al suoi rapporti con i militari della Li- 
bia di Gheddafi. 
Secondo Carlos, quella notte “ci fu un com- 
battimento aereo: aerei libici furono attaccati 
da intercettori della Nato. Per la Libia, fu un 
attentato contro il colonnello Gheddafi”. 


Ei 


. CARABINIERI 
INSEGUONO L'UFO 
L 20 dicembre scorso è cara- 
presenza di un UFO a poca di- 
stanza dalla costa. Secondo tali se- 
gualazioni, un oggetto a forma co- 
nica che emanava intesa luce ver- 
dea farino peli intimi 
avvistamento non hanno notato 
nulla. Diverse persone hanno però 
la circostanza, spie- 
gando che dopo alcuni minuti lo 
strano oggetto si sarebbe allonta- 
nato a forte velocità. 


Quindi per Carlos è vero ciò che disse 
Gheddafi nel 1990, cioè che gli americani 
abbatterono il Dc9 perché credevano che 
fosse il suo aereo personale. Spiega Carlos: 
“I piloti libici mi hanno descritto la loro parte- 


cipazione a centinaia di intercettazioni di aerei 
della Nato nel loro spazio aereo. Varie volte le 
intercettazioni si trasformarono in battaglie 
aeree, durante le quali caddero aerei di en- 
trambe le parti”. 


Co 
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ell'oasi di Bahariyya, trecento chilo- 
N metri a sud del Cairo, Zahi Hawass, 
l'archeologo responsabile del pianoro di Gi- 
za, con le sue famose piramidi e tombe e 
periodiche scoperte di reperti del mondo 
antico, ha trovato una necropoli ancora tut- 
ta da esplorare e analizzare (mostrata in tv 
durante la trasmissione di Lorenza Foschini 
‘Il filo di Arianna’). 

Duemila anni fa quando i legionari romani 
dettavano legge sulla terra dei faraoni, la 
grande oasi nel deserto, oggi povera e non 
certo di grande attrazione per i turisti, dove- 


va sostenere una società opulenta. “Non mi 
sarei mai aspettato di trovare una cosa di que- 
sto genere così distante dalle piramidi”, ha 
commentato Hawass. Dalle quattro tombe 
finora aperte sono emerse 105 mummie in 
buono stato di conservazione, molte ricoper- 
te d'oro, altre con maschere di gesso dipinte 
‘come si usava nel periodo greco e romano. 
Da un esame preliminare è stato calcolato 
che la necropoli copre un'area di sei chilo- 
metri quadrati e le tombe potrebbero con- 
tenere fino a diecimila mummie, la più alta 
concentrazione esistente al mondo. 


li italiani spendono ogni anno mille 
G miliardi per conoscere il proprio 
futuro. E, statistiche alla mano, dieci milio- 
ni si dicono soddisfatti dei risultati. Ma per 
un milione e duecentomila ‘la palla di ve- 
tro’ si è rivelata una truffa. Sono 150 le de- 
nunce in quattro anni (‘94-98) giunte al 
‘telefono antiplagio', in testa Torino con 19 
tasi seguita da Cagliari (18), Roma (16) e 
Milano (13). La classifica regionale della 
magia ‘fuorilegge’ vede invece al primo 
posto il Veneto con 40 denunce, seguita 
da Sardegna (29) e Lazio, Lombardia e 
Piemonte a pari merito con 21 casi. Que- 


sta la fotografia dell'esoterismo in Italia 
scattata dalla Confesercenti che ha affida- 
to l'indagine alla Swg su un campione di 
600 persone. È l'astrologia in testa alle 
preferenze magiche degli italiani con il 
35%; seguono cartomanzia (13,4%) e 
spiritismo (10,5%). Circa il 10% degli in- 
tervistati, poi, crede nei risultati: il 6,5% 
conosce persone che hanno risolto pro- 
blemi con la magia e addirittura il 2,5%, 
pari a circa 1.200.000 italiani, li ha risolti 
con l’aiuto di maghi e cartomanti. Tra i 
quesiti più gettonati con successo ci sono 
quelli di cuore, salute e lavoro. 
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ar 


L'onore per il ritrovamento della necropoli 
va in realtà ad un asinello che camminava in- 
sieme con il suo padrone. All'improvviso, 
una zampa dell'animale sfondò la superficie 
del deserto. La buca nascondeva una tomba 
e gopo i rilevamenti preliminari, nella pri- 
mavera, Hawass vi condusse una spedizione 
internazionale. 

“C'era da restare accecati dal bagliore, quan- 
do entrammo nella prima tomba. Conteneva 
29 mummie, sistemate in ordine lungo le pa- 
reti, e il riflesso del sole di mezzogiorno sulle 
maschere d'oro doveva essere uno spettacolo 
da far concorrenza alla prima impressione di 
Carter quando riuscì a sbirciare l'interno della 
famosa tomba di Tutankhamen. Le maschere 
dorate ricoprivano i volti dei ricchi e dei poten- 
ti: ufficiali, proprietari terrieri, personalità del- 
l'amministrazione civile. Artigiani e mercanti 
avevano l'onore delle maschere di gesso dipin- 
te. Una delle mummie d'oro era di una donna 
con il volto sistemato in direzione del marito 
che ‘guarda’ con amore e affetto. Altre erano 
sistemate nelle tombe come gruppo di fami- 
glia. Le mummie dei bambini erano ricoperte 
d'oro. Un'altra donna ha una corona e quattro 
strisce decorate di riccioli colorati di rosso. 
Molti sono le immagini di dei, come Anubis, di- 
pinte sulle mummie”. Nelle tombe sono stati 
rinvenuti numerose statue funerarie, oggetti 
di terracotta, gioielli, statue di Bes, dio del 
piacere e dei divertimenti, protettore del- 
l'oasi di Bahariyya, e monete con il volto di 


Rimandata la fie 


L a fine del mondo? Non ci sarà. Lo 


stradamus, Renucio Boscolo, che ha affer- 


sostiene il massimo esperto di No- 


mato: “Intorno a questa profezia gli esperti 
discutono da anni. Essa ha sempre preoccu- 
pato per un fatto singolare. Nei suoi scritti, 


| Nostradamus non ha mai indicato date speci- 


| fiche per la realizzazione delle profezie, tran- 


ne in un caso, l'arrivo del Grande Re d'orrore, 
nel primo verso della settantaduesima quarti- 
na della Decima Centuria. Nel linguaggio pro- 
fetico il tempo è sempre vago. ll veggente non 
fa calcoli, ‘descrive’ ciò che ‘vede’. È come se 
la sua mente fosse illuminata da flash, e rife- 
risce ciò che in quell'attimo di luce ‘intuisce’ 

Spezzoni di fatti, di realtà di vicende, senza 
tempo. È l'interprete, a posteriori, che deve 
orientarsi in quel marasma, studiando global- 
mente le vicende e incastonandole in fatti 
storici già accaduti, cui il veggente fa labili oc- 
cenni. In genere, si riesce a dimostrare che il 


veggente aveva intuito giusto, solo dopo che 


l'evento si è realizzato, perché solo allora si 
ha un quadro completo delle coincidenze. 
Questo non toglie niente alla misteriosa fo- 
coltà di preveggenza dei grandi profeti. No- 
stradamus ha predetto clamorosi eventi stori- 
ci che si sono realizzati a distanza di secoli. E 
nelle sue quartine parla di argomenti assolu- 
tamente impensabili per uno che è vissuto nel 
1500. Per esempio, parla di sottomarini, di 
carri armati, della bomba atomica, del termo- 
metro inventato da Celsius nel 1730, del ci- 
nema, dell'aeroplano, della locomotiva, della 
benzina, degli extraterrestri, della luce elet- 
trica, della ibernazione, del lanciafiamme, dei 
missili, dei satelliti, delle navi spaziali, dei 
sommergibili atomici, del periscopio eccetera. 
Questi particolari fanno capire come real- 
mente ‘vedesse’ lontano. Ma nessun fatto è 
calato in una data precisa. E parlare della fine 
del mondo è assurdo perché Nostradamus 
stesso, nei suoi scritti, fa previsioni che arriva- 
no fino all'anno 7000”. 
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È sposta indietro di un mi- 

liardo di anni la comparsa 
sulla Terra delle prime forme di 
vita complesse. Sono stati infatti 
individuati, imprigionati nelle 
rocce australiane, i residui fossili di 
unialga vissuta 2,75 miliardi di 
anni fa. Si tratta delle molecole 
biologiche complesse più antiche fi 
nora note. Lo studio, presentato 
dalla rivista Science, sottolinea che 
sinora erano note altre forme di vi- 
ta primordiale, alcune delle quali 
ancora più antiche, ma si trattava 
di organismi molto semplici. Per la 
prima volta, invece, si sono scoperti 
organismi complessi come le cellule 
eucariote, le prime ad avere un 


nucleo. 


Direi iaia 


la tundra dello Yukon, in unazo- 
na isolata ed impervia. Accanto 
al corpo, vestito di pelli di scoiat- 
tolo, sono Sento Crown nucarost, 
bastone per iii 
di k ERRA 

commestibili e resti di pesce. “É 
le lego 
la della mummia trovata nelle 
Alpi nel 1991°, ha lar- 
cheologo AL Mackie. “I resti del 


| chupacabras, la misteriosa creatura 
“mannara” che mutilerebbe animali o 
li vampirizzerebbe praticando, con un sondi- 
no, un foro nel corpo, per poi aspirarne il fe- 
gato, sarebbe sbarcato in Italia. Le sue tracce 
sarebbe state trovate nel Sud, tra Capo Co- 
lonna e Maccarese, dopo che alcuni operai in 
servizio presso la centrale di gas dello Snam 
avevano trovate le tracce di un grosso felino 
che aveva compiuto una vera e propria strage 
di polli nelle fattorie che popolano la zona. In 
un primo momento si era pensato a una tigre 
e questa ipotesi aveva fatto scattare una cac- 
cia. Per giorni l’intera area è stata battuta dalle 
Forze dell'ordine alla ricerca dell'animale, ma 


| senza approdare a nulla. L'unica traccia rinve- 


nuta, all'epoca dei fatti, è stata un'orma, se- 
gno tangibile del passaggio della bestia sul 
promontorio di Capo Colonna. Ad identifi- 
carla il veterinario responsabile del servizio 
Asl n.5 Dionigi Torchia, più propenso a pensa- 
re ad un tasso. Ma il ritrovamento di nuove 
impronte, tra i 7 e 10 centimetri e simili a 


6 fl 0 scienza potrebbe aver compiuto un 

L passo fondamentale verso la possibi- 
lità di compiere un trapianto radicale, quello 
della testa su un altro corpo”. Lo sostiene 
Robert J. White, un chirurgo del cervello 
che lavora da anni a questa tecnica e che 
l’ha già sperimentata sugli animali, ora pron- 
to adesso ad applicarla sull'uomo, Servono 
solo | pazienti e 1,3 milioni di dollari (2,4 mi- 
liardi di lire) necessari a pagare un singolo 
intervento. Il chirurgo statunitense, in linea 
con quanto aveva previsto l’anno scorso, ha 
dichiarato al domenicale britannico Sunday 
Times di essere pronto a operare sugli es- 
seri umani. Candidati interessati potrebbe- 
ro essere i tetraplegici, i pazienti cioè para- 
lizzati dal collo in giù come l'attore Chri- 


quelle di un grosso canide, sembra escludere 
la tesi dell'animale selvaggio. Inoltre le galline 
trovate sgozzate, sono state abbandonate sul 
posto con il collo, le ali e zampe intatte, senza 
essere divorate. Il che è anomalo per un nor- 
male predatore, ma non per il chupacabras... 


stopher Reeve, protagonista di “Superman”, 
che potrebbero sperare in una vita più lun- 
ga. Ma White, responsabile del “Me- 
trohealth Center”, il laboratorio di ricerche 
sul cervello della Case Western Reserve 
University, ha ammesso che la tecnica solle- 
va molti interrogativi etico-legali. L'opera- 
zione potrebbe fare gola anche a persone in 
fin di vita o anziane. Uno di loro potrebbe 
chiedere il trapianto della testa su un corpo 
più giovane e aumentare così in modo con- 
siderevole le proprie probabilità di soprav- 
vivenza. La tecnica fu sperimentata con suc- 
cesso per la prima volta su piccoli mammi- 
feri all'inizio degli anni ‘90, ma gli scienziati 
si accorsero subito che non avrebbe funzio- 
nato sugli esseri umani perché il cervello 


avrebbe subito danni irreparabili durante il 
lasso di tempo necessario a ricongiungere le 
arterie principali. White ha ora superato il 
problema con un sistema di raffreddamento 
del sangue in grado di mantenere in vita la 
testa per un'ora nonostante l'interruzione 
del flusso sanguigno. 

La tecnica di White, comunque, ha un limi- 
te: è ancora impossibile riconnettere il tes- 
suto nervoso della spina dorsale e quindi il 
paziente è destinato a rimanere paralizzato 
dal collo in giù. Per questo, i candidati “mi- 
gliori” sono i tetraplegici, che sono già para- 
lizzati ma che spesso muoiono prematura- 
mente per cedimenti di organi. “La leggenda 
di Frankestein diventerà realtà all'inizio del 
ventunesimo secolo”, ha affermato White. 


1 Oltre la conascenza 
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S i intitola “Ufologia radicale - Ma- 


nuale di contatto autonomo con 
extraterrestri" la Bibbia dei Men In Red, il 
collettivo romano di sinistra che rilegge il 
fenomeno UFO in chiave politica. E “Ufo- 
logia radicale" (Castelvecchi edizioni, 206 
pagg.) è il manifesto ufologico, fra il serio ed 
il faceto, dei ragazzi dei centri sociali, che 
ironizzano sull'ufologia “borghese e spetta- 
colarista” ed inneggiano al “Comandante 
George Adamsky” (il celebre contattista 
che negli anni Cinquanta pretendeva di co- 
municare con i venusiani) quale primo ufo- 
logo comunista. In virtù dell'impostazione 
politica, in parte legata all'universo ufologi- 
co del ricercatore trotzkista Dante Minaz- 
zoli, il libro presenta una lucidissima analisi 
dell'ufologia dai primordi ai giorni nostri e, 
elemento che lo rende decisamente origi- 
nale ed imperdibile, offre una chiave di let- 
tura in termini di “lotta di classe” capace di 
spiegare le resistenze della scienza ufficiale 
e dei poteri costituiti a riconoscere il pro- 
blema, ed il motivo per cui gli sforzi degli 
ufologi tradizionali cozzano contro un mu- 
ro di gomma. Solo con un cambiamento 
delle logiche planetarie, affermano gli auto- 
ri, si potrà aprire la strada al contatto con 
“la dissidenza aliena". “L'ufologia radicale”, 
prosegue il volume (a firma Men In Red), 
“non è né attendista né avventista, ma ritiene 
che un corretto rapporto con forme di vita ex- 
traterrestre possa awenire unicamente sotto 
il segno della lotta al capitale”. Un volume 
indubbiamente originale, quale che sia il vo- 
stro credo politico. 


dee in Umbria: 


| mitico yeti, l'uomo delle nevi altissi- 
l mo e di fattezze mostruose, è stato 
avvistato più volte negli ultimi tempi nella re- 
gione siberiana di Kirov. Lo scrive il giornale 
russo “Nezawisimaia Gazeta". Il primo in- 
contro, secondo il quotidiano, è stato con al- 
cuni cacciatori che non sono riusciti a rag- 
giungerlo. La seconda volta è stato visto da 
un gruppo di passeggeri e dall'autista di un 
autobus nei pressi del villaggio di Zonikha. In- 
seguiva un gruppo di cinghiali che intendeva 


dai 

catturare a mani nude. Lo hanno descritto 
come altissimo, peloso, di spalle strette. 
Correva curvo în avanti. Non può essere 
confuso con un orso poiché i testimoni han- 
no constatato che le orme lasciate dalla crea- 
tura sono di tipo umano. 

Il giornale che ha riportato dettagliatamen- 
te l'avvistamento del mitico yeti, in genere 
non pubblica notizie sensazionalistiche. 


h 


a ha conservata gelosamente per circa 

un anno, indeciso se farla pubblicare o 

no. Era la prova di quella visione eccezionale 
che aveva avuto nella campagna di Gubbio e, 
per lui, la dimostrazione che gli UFO esistono. 
Per quella foto, scattata con una Pentax ama- 
toriale, si erano mosse riviste specializzate, di- 
sposte a pagargliela, ma lui la teneva con sé 
“perché”, dice, “mi piace sapere che, nell'uni- 
verso, non siamo soli”. Ma poi Antonio Palum- 
bo, perugino di 29 anni, ha deciso di racconta- 


ACQUA IN UN METEORITE 
è un oceano, là fuori, nello spa- 
ile 

vato tracce di salata in un me 

teorite caduto in Texas. Si tratta del 


primo campione di acqua extraterre- 


| stre maù osservato dall'uomo. La sco- 


di roccia siderale è di per 
sé grande, ma “la, cristalli. 
di salgemma è sbalorditiva’, ha di- 
chiavato lo scienziato Robert 
indicando che lo studio dei cristalli 
potrà aiutare a comprendere la storia 


re tutta la storia: “Stavo facendo una scampo- | 
gnata con læœmia ex ragazza quando ho sentito | 
un leggero rumore in cielo, come un sottile sibilo 
elettrico. È stato un attimo: l'ho visto, sarà stato 
a 150 metri di distanza. Avevo la macchina foto- 
grafica in mano, ho inquadrato e scattato. Subito 
dopo quell'oggetto misterioso se ne è andato, si- 
lenziosamente e velocemente, senza lasciare 
tracce. Per un attimo anch'io ho pensato di es- 
sermi suggestionato, ma quando ho sviluppato il 
rullino quella ‘cosa’ era lì, non c'erano dubbi”. 


Le gemme blu-violacee di sale mine- 
Space Center di Houston, secondo Mi- 
chael Zolensky che le ha analizzate, 
si sono formate quando sole, pianeti e 
ancora una nube indistinta di gas e 
polvere. Che nell'universo ci siano ossi- 
geno e idrogeno in abbondanza tale 
da rendere verosimile la formazione 
di acqua, è una conoscenza: assodata 
da tempo, ma lo studio diretto delle 
minuscole cavità con acqua e salgem- 
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